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Pippo Russo

In questi giorni Edimburgo, capitale di Scozia, è attraversata da un
dibattito che sta dividendo l'opinione pubblica locale: quello che
riguarda la costruzione di un nuovo stadio nella periferia della
città, da condividere fra i due club calcistici locali, Hibernian e
Heart of Midlothian. L'impianto, costo previsto 20 milioni di sterli-
ne, dovrebbe sorgere in località Straiton entro l'inizio del campio-
nato 2004-2005, e comporterà per “Hibs & Hearts” l'addio agli
stadi attuali: rispettivamente, “Easter Road” e “Tynecastle”. Una
rinuncia che per i club si preannuncia particolarmente fruttuosa (la
cifra complessiva di vendita dei due impianti è sui 50 milioni di
sterline), e che per gli Heart rappresenta una prospettiva inevitabi-

le. Le misure del terreno di gioco del “Tynecastle” (nella foto,
100x64 m.), sono infatti al di sotto degli standard minimi racco-
mandati dall'Uefa (105x68); e più volte la confederazione europea
ha effettuato pressioni sul club affinché si uniformi, giungendo a
minacciarne l'esclusione dalle competizioni continentali.
Dunque, le due società calcistiche di Edimburgo si approssimano
all'operazione con spirito positivo, vedendo la soluzione a proble-
mi logistici e di bilancio. Molto meno favorevoli i tifosi; per i quali
la rinuncia alla "casa calcistica" rappresenta una perdita insopporta-
bile, ancor più insopportabile a causa della condivisione della
"nuova casa" coi rivali cittadini di sempre. Un caso di spossessa-
mento territoriale e condivisione forzata degno del massimo inte-
resse per sociologi urbani e geografi umani, a partire da quel
concetto di "topofilia" (investimento simbolico-emotivo su un luo-

go eletto) che è stato proficuamente declinato nello studio delle
tifoserie calcistiche. Ma non soltanto i supporter edimburghesi
mostrano avversione al progetto di “shared stadium”; anche alcu-
ni comitati cittadini, a partire da quelli che raccolgono le potenti
lobby rurali, hanno manifestato dissenso verso un disegno che
inciderebbe profondamente nel paesaggio periferico della capitale,
promettendo azioni di lotta “tooth and nails” (con le unghie e coi
denti). Soprattutto, è l'allarme lanciato dagli urbanisti a destare
particolare preoccupazione. L'impianto di Straiton sorgerebbe vici-
no a uno snodo cruciale del traffico in entrata nella capitale scozze-
se, e l'impatto che ne conseguirebbe per la mobilità e la sostenibili-
tà ambientale rischierebbe di essere esiziale.
Durante lo scorso week-end, le dirigenze dei due club hanno
lanciato una consultazione civica per conoscerne l'atteggiamento

della cittadinanza. I due massimi rappresentanti di Hibs e Hearts
(rispettivamente, il presidente Chris Lewandowski e l'amministra-
tore Chris Robinson) hanno affrontato una diretta radiofonica nel
corso della quale l'avversione al progetto è risultata netta. Molto
più sorprendente, invece, è il dato del sondaggio online lanciato
dal quotidiano “The Scotsman”; dal quale emergono orientamenti
scarsamente delineati. Con dato aggiornato alle 18 di ieri, su 2266
votanti il "no" al nuovo impianto raccoglieva il 50,8%, contro il
49,2% dei favorevoli. Un pugno di voti di differenza, e una spacca-
tura netta e forse incomponibile. Quanto basta, probabilmente, per
rafforzare negli stati maggiori dei due club il convincimento di
proseguire nella realizzazione del progetto. In fondo, come dice
Robinson, i tifosi degli Heart sono in gran parte fuori Edimburgo.
E per costoro, che si giochi o meno al "Tynecastle", cambia poco.

Walter Guagneli

DONINGTON Max Biaggi in pole position e Valentino Rossi
pronto a legarsi alla Honda per altre due stagioni. Sono le
due notizie più ghiotte dell'ultima giornata di prove del
Gran Premio di Gran Bretagna. La Honda concede a Biaggi
un telaio uguale a quello della moto ufficiale del rivale e il
pilota romano scarica la rabbia repressa conquistando la
pole position della MotoGP mettendo in fila Gibernau, il
redivivo Marco Melandri e il campione del mondo. Solo
quinto Capirossi con la Ducati. La corsa al titolo a questo

punto potrebbe riaprirsi soprattutto se la Honda continuas-
se a fornire al pilota romano ulteriori aggiornamenti tecni-
ci, eventualità non certo scontata visto la rigidità della casa
giapponese che privilegia anzitutto le moto ufficiali di Rossi
e Gibernau. La gara odierna potrebbe comunque segnare
una svolta nella stagione con Biaggi pronto ad una corsa di
testa che è poi la tattica a lui più congeniale. E se Rossi
apparso un po' appannato, non riuscisse in una delle sue
clamorose rimonte, la volata per il titolo mondiale si allar-
gherebbe anche a Biaggi.

Intanto il mercato piloti continua a tener banco: vener-
dì lo stato maggiore della Honda ha incontrato Rossi per
un altro importante passaggio della trattativa verso il rinno-
vo. Il pilota, messa finalmente da parte l'idea iniziale di
firmare per una sola stagione per potersi sentir libero di
verificare altre soluzioni (Ducati, Aprilia), ha accettato la
proposta di un biennale molto sostanzioso che dovrebbe
garantirgli 7,8 milioni di euro a stagione. L'accordo di mas-
sima esiste, manca solo la firma. Il quattro volte campione
del mondo ha capito che solo la Honda al momento può

garantirgli una moto vincente e alla fine dei due anni di
contratto potrebbe davvero realizzare il sogno di correre in
Formula 1. La casa di Maranello ha già dato l'ok alla richie-
sta di Rossi di provare la monoposto del Cavallino. E nelle
prossime settimane il tanto atteso test potrebbe realizzarsi
sulla pista della Ferrari di Fiorano.

Il sogno di Max Biaggi di diventare pilota ufficiale Hon-
da non sembra realizzabile. Yamaha e Aprilia d'altra parte
non gli garantirebbero adeguata competitività, dunque è
possibile che il pilota romano per il 2004 continui ad avva-
lersi dell'attuale struttura, sperando magari in un maggiore
apporto della Honda.

Nella altre classi Aprilia superstar: nella 125 il baby
Dovizioso con la Honda spera fino all'ultimo di confermare
la pole position di venerdì ma all'ultimo ma viene "brucia-
to" dall'Aprilia di Stefano Perugini e dalla Honda dello
spagnolo Daniel Pedrosa. Nella 250 l'altro iberico Fonsi
Nieto si conferma il più veloce davanti al sammarinese
Manuel Poggiali, entrambi su Aprilia, terzo il giapponese
Matsudo su Yamaha.

Novella Calligaris*

BARCELLONA Voilà! Il sipario si è al-
zato nella piscina del Palau Sant Jor-
di, con la cerimonia d'apertura. In
scena da oggi la compagnia delle pi-
scine con un prologo di fondisti in
mare aperto. Uno spettacolo che pro-
mette fuochi d'artificio ben più colo-
rati di quelli delle feste paesane, con
performance in vari siti e in vari
sport a condizione che abbiano co-
me comune denominatore l'acqua,
quasi sempre clorata. Teatro Barcel-
lona, la città più ammirata d'Euro-
pa, dopo il maquillage architettoni-
co e il lifting urbanistico operati sul-
la capitale catalana dai giochi olimpi-
ci voluti dall'imperatore del Comita-
to olimpico internazionale Juan An-
tonio Samaranch, oggi in pensione.
In scena i Campionati Mondiali di
nuoto, pallanuoto, tuffi, sincronizza-
to e fondo. Tante le star attese ma,
come in ogni rassegna che si rispetti,
ovviamente ci sono ingombranti as-
senze, come quella della divina Fran-
ciska Van Almsick. La dea dopo aver
chiarito al mondo, lo scorso anno a
casa sua agli Europei di Berlino, che
l'unica vera primadonna è lei - lei
che i mondiali li ha già vinti quando
era una ragazzina - ha deciso di snob-
bare l'evento per stare in famiglia e
concentrarsi sull'unico obbiettivo
mai raggiunto: l'oro olimpico.

Aspettando il duello tra lo squa-
lo Thorpe - l'australiano che da una
vita insegue il mito di Spitz - e il
nuovo talento “made in Usa” Miche-
al Phelps - il brufoloso teen ager affa-
mato di medaglie a suon di record
del mondo, come ha avvertito con i
primati della vigilia - diamo uno
sguardo al cartellone di oggi. Giorna-
ta tutta dedicata a fondo e tuffi sin-
cronizzati; i destini azzurri e le spe-
ranze di podio sono affidate soprat-
tutto alle donne. Per i nuotatori d'ac-
qua libera, forse i meno noti in quan-
to da poco inseriti ai campionati
mondiali, gli occhi italiani sono tutti
per Viola Valli che nelle acque certo
non limpidissime di Portal de Palau,
ovvero al vecchio porto, difenderà il
suo titolo nella gara dei 5 kilometri.
Viola è l'ondina o meglio il delfino
che da alcune stagioni ci ha abituato
e viziato con le sue vittorie. Lei con il
suo corpo minuto tutto intreccio di
nervi e muscoli, lei che, annoiata dal-

la alienante routine degli allenamen-
ti in piscina, ha abbandonato le ac-
que tranquille per cimentarsi in ma-
re aperto con avversarie corpulente
e spesso con meduse e pesci insidio-
si, lei è la nostra donna più titolata.
Viola non potrà oggi contare sul so-
stegno morale dell'altro grande fati-
catore del nuoto Luca Baldini, assen-
te per infortunio, ma solo sulle sue
bracciate a mulinello e sulla barca
che le indicherà la direzione da segui-
re. Donna temeraria che non ha pau-
ra del mare così come Tania Cagnot-
to, la figlia d'arte, non soffre di verti-
gini dalla piattaforma più alta. Dai
10 metri l'altoatesina si esibirà nei
suoi tuffi acrobatici e nei suoi voli
d'angelo, sincronizzando i movimen-
ti con l'amica di sempre, Maria, la
più piccola dei fratelli Marconi, la
premiata famiglia di tuffatori che ha
dato a questo sport ben quattro atle-
ti di valore internazionale.

Tania e Maria si scontreranno
con le talentuose cinesi, che neanche
la Sars ha fermato, e con le america-
ne, con le quali hanno trascorso un
periodo di allenamento lo scorso in-
verno. Per le nostre acrobate obbiet-
tivo è la finale. Poi speriamo nella
loro incoscienza: chissà, potrebbe
aiutare ad avvicinare il podio.

L’ultima gara in programma nel-
la prima giornata di questo mondia-
le spagnolo assegna il titolo del sin-

cronizzato dal trampolino di tre me-
tri per gli uomini. Gli italiani presen-
tano la coppia Nicola e Tommaso
Marconi, che vantano al loro attivo
una manciata di medaglie ai campio-
nati continentali dello scorso anno.

Concorrenza dura e spietata
non solo dai soliti cinesi, che con la
loro naturale scioltezza articolare ed
elasticità sembrano essere fuori por-
tata, ma anche con russi e compagni
dell'ex Unione Sovietica. Per sincro-
nette, setterosa e settebello, invece,
solo eliminatorie, passaggi verso fu-
ture battaglie nei turni successivi.
Sua maestà il nuoto - quello più fa-
moso, quello per pesci d'acquario,
quello dove i nostri uomini dovreb-
bero saper dire la loro - ancora fa le
prove con i suoi attori protagonisti,
nascosti qua là in giro per l'Europa,
e attesi a Barcellona solo alla fine
della prossima settimana. Per ora go-
diamoci gli Oscar degli sport non
protagonisti. Rosolino and Com-
pany possono attendere.

* Novella Calligaris, la più
grande nuotatrice italiana con le
sue 3 medaglie olimpiche a Mona-
co ‘72 e con il titolo mondiale negli
800 stile libero conquistato l’anno
dopo a Bergrado (segnando anche
il primo record mondiale nella sto-
ria del nuoto azzuro), inizia da og-
gi il suo commento dei mondiali
spagnoli sulle nostre pagine.

Edimburgo si spacca: i tifosi non vogliono lo stadio unico, i club sì
Hibernian e Hearts lascerebbero i rispettivi campi per trasferirsi nel nuovo impianto. Un trasloco a suon di sterline

In pole si rivede Biaggi
Melandri meglio di Rossi

La Commissione tecnica e di
controllo della Fip (in pratica la
Covisoc del basket) ha reso noto,
con un comunicato, di aver
espresso parere negativo riguardo
all'ammissione al prossimo
campionato di serie A di Virtus
Bologna, Basket Napoli e Teramo
(neopromossa) e di Andrea Costa
Imola, Basket Rimini, Fabriano
Basket, Pallacanestro Messina,
Progresso Basket Castelmaggiore
e Robur Osimo in Legadue. Ora
le società escluse hanno tempo
fino al 19 luglio per regolarizzare
le loro posizione.
Napoli e Teramo però
rassicurano i propri tifosi: entro il
19 tutto sarà regolarizzato e
l’iscrizione non è assolutamente a
rischio .
Fiduciosa anche la dirigenza
bolognese: «Avremo i parametri a
posto prima del prossimo
Consiglio federale e la Virtus si
iscriverà sicuramente al prossimo
campionato» ha fatto sapere la
società. Per la Virtus, che viene
da una stagione disastrosa (è
rimasta fuori dai play off per la
prima volta nella sua storia, ha
fatto la comparsa in Eurolega, ha
avuto un inconsueto e infruttuoso
cambio di panchina tra Tanjevic
e Bianchini) dopo essere stata la
squadra più vincente per una
quindicina d'anni, tra i problemi
c'è quello di Sani Becirovic,
l'esterno sloveno rimasto inattivo
per un anno dopo aver avuto seri
problemi anche nel campionato
precedente, il primo con la
maglia Virtus. Il giocatore
pretende gli stipendi della
stagione scorsa dopo aver vinto
un lodo arbitrale e dopo che un
ricorso della Virtus è stato
respinto dalla Corte federale. Alla
società è stato intimato di saldare
il conto entro il 15 luglio. Si
tratta di milioni perché Becirovic
due anni fa firmò un contratto
quinquennale per un totale di
14-15 miliardi di lire. Dopo un
lungo periodo di silenzio sulle
prospettive della squadra (con
grandi timori nella parte
bianconera della tifoseria in
quella che resta pur sempre la
capitale del basket italiano) in
settimana la Virtus ha sorpreso
tutti presentando un nome
prestigioso per la panchina,
quello di Sergio Scariolo. Si
ricomincia da qui.

Questi gli atleti azzurri in gara
oggi nella prima giornata dei
decimi campionati del mondo di
nuoto in programma a
Barcellona:

Fondo 5 km donne:
Viola Valli, Melissa Pasquali.
Fondo 5 km uomini
Stefano Rubaudo, Marco For-
mentini.
Tuffi sincronizzato da 3 metri:
Nicola e Tommaso Marconi
(preliminari ore 12, finali ore
17,30).
Tuffi sincronizzato piattaforma
10 m.:
Brenda Spaziani, Valentina Ma-
rocchi
(preliminari 10, finali ore 16).
Syncro, libero solo:
Lorena Zaffalon.
Syncro, tecnico duo:
Monica Cirulli, Beatrice Spazia-
ni.
Pallanuoto donne:
Italia-Kazakistan (ore 18,30).

Luca De Carolis

«Se Salas o un altro extracomunita-
rio della Juventus verrà ceduto, ci
saranno buone possibilità che Gryge-
ra venga acquistato dai bianconeri».
La dichiarazione è di Carmine Raio-
la, procuratore italiano del difensore
dello Sparta Praga e della nazionale
ceca. Che è da tempo nel mirino del
club torinese, il quale sta portando
avanti un programma di ringiovani-
mento del reparto arretrato. Preso
Legrottaglie (e prenotato Lucio per il
prossimo anno), con Grygera la Ju-
ventus potrebbe avere nelle su fila un
giocatore giovane (ha 23 anni) ma
già con una buona esperienza inter-
nazionale alle spalle, dotato di buona
tecnica e molto forte nel gioco aereo.

Nel frattempo, Moggi pensa an-
che a monetizzare con le cessioni.
Oltre a Salas e Zalayeta, il direttore
generale bianconero vorrebbe vende-
re anche Davids: nonostante le or-
mai rituali smentite. L'olandese l'an-
no prossimo si libererebbe a parame-

tro zero, e la Juve non può garantir-
gli un rinnovo di contratto alle cifre
da lui richieste. Se il Chelsea alzerà
l'offerta (quella appena rifiutata era
intorno ai 13 milioni di euro), il cen-
trocampista sarà del club londinese.
Che nel frattempo continua a cerca-
re campioni. Abramovich, il patron
russo della società britannica, conti-
nua a fare offerte ai grandi club italia-
ni ed europei: e a collezionare rifiuti.
Ultimo, quello della Roma: che si è
sentita chiedere la cessione di Emer-
son e Totti. I dirigenti giallorossi si
sono limitati a sorridere.

Sensi e i suoi uomini continuano
a cercare una punta. Il sogno è Cissè,
dell'Auxerre: ma costa moltissimo
(tra i 15 e i 20 milioni di euro). Più
credibile l'ipotesi Cruz: ma sul gioca-
tore ci sono anche Juventus e Lazio.
La Roma cerca inoltre un esterno di
centrocampo. Rimane in piedi la trat-
tativa per Grosso e Ze' Maria del Pe-
rugia: ma, attualmente, il nome più
probabile sembra essere quello di
Contra, rumeno in forza all'Atletico
Madrid, il cui cartellino è ancora del

Milan. Il suo procuratore conferma:
«La trattativa potrebbe andare a
buon fine».

La Lazio dovrebbe chiudere nei
prossimi giorni per Contreras, 23en-
ne difensore cileno, e spera che si
sbrogli la trattativa per Pizarro. Do-
po il rifiuto di Liverani a trasferirsi
ad Udine, ci sono problemi anche
per convincere Castroman. Se non

dovesse arrivare il centrocampista
bianconero, il club romano prenderà
Dabo dall'Atalanta. Zauri, altro gioca-
tore orobico, potrebbe arrivare co-
munque. Intanto, Stam continua ad
essere corteggiato dal Milan. E dall'
Inter. Moratti infatti, convinto dai
suoi collaboratori, ha deciso di tenta-
re un nuovo assalto al difensore olan-
dese. Longo, presidente della Lazio,
continua a ribadire l'incedibilità del
giocatore («Siamo lusingati dalle of-
ferte ricevute da tanti club ma il gio-
catore resta qui»). Ma in presenza di
offerte superiori ai 15 milioni di euro
i romani tratterebbero. Due nuovi
arrivi al Chievo, entrambi in presti-
to. Baronio dalla Lazio, Pinilla (attac-
cante cileno classe 1984) dall'Inter,
che ha acquistato metà del cartellino
del giocatore. L'altra è di proprietà
dei veneti. Corini per ora resta a Vero-
na: ma il suo passaggio al Palermo
potrebbe concretizzarsi la prossima
settimana. Il Parma è interessato a
Bachini e Seric del Brescia. Il ds del
club emiliano smentisce l'ipotesi di
una cessione di Nakata al Milan: «In-

venzioni dei giornali». Ma la trattati-
va c'è. Il Bologna, acquistato Rossini
dall'Atalanta, pensa a rafforzare il
centrocampo e la difesa. Dal Milan
lunedì dovrebbe arrivare Samuele
Dalla Bona, dal Como Pecchia e Jua-
rez. L'accordo tra Empoli e Tramez-
zani potrebbe saltare: il giocatore ha
problemi familiari. La Reggina vuole
il difensore atalantino Natali: in cam-
bio è disposta a dare Morabito, latera-
le gradito dal nuovo tecnico neraz-
zurro, Mandorlini. Due bei colpi per
il neo-promosso Ancona: Hubner e
Di Francesco. L'acquisto di Daniel
Andersson è invece saltato all'ultimo
momento.

Mercato estero: Ronaldinho ieri
non si è presentato al raduno del Pa-
ris Saint Germain perché «vuole an-
dare al Manchester United», come
ha spiegato il fratello (e procurato-
re), Roberto Assis. Ma i dirigenti
francesi la pensano diversamente. «L'
offerta migliore l'ha fatta il Real Ma-
drid: il Manchester non l'abbiamo
mai sentito». Per l'attaccante brasilia-
no è in arrivo una maxi-multa.

Due donne alla conquista di Barcellona
Nella prima giornata dei mondiali di nuoto occhi puntati su Viola Valli e Tania Cagnotto

moto Gp di Gran Bretagna

Ancora bilanci in rosso:
nel basket rischiano
Virtus, Napoli e Teramo

Gli azzurri in gara:
c’è pure il Setterosa
e i fratelli Marconi

Due atlete sfidano il cielo di Barcellona saltando dal trampolino dei 10 mt

CALCIOMERCATO Il presidente marchigiano ha annunciato anche l’acquisto di Di Francesco. La Roma punta su Contra, la Lazio su Contreras

Grygera a un passo dalla Juve, Hubner all’Ancona

Dario Hubner, 36 anni
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